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I SERVIZI

PaoloBocchino

Sannio Acque, Regione ed Ente
Idrico Campano tirano dritto,
malgrado la bocciatura bis del-
la Corte dei Conti, fin qui pro-
nunciatasi soltanto sulla delibe-
ra di adesione del Comune di
Paduli.
Una vicenda che sta acqui-

sendo ormai i tratti della tragi-
commedia burocratica per gli
innumerevoli stop and go che
caratterizzano la vicenda dagli
albori datati 2022. Non ha paga-
to finora la strategia «militare»
seguita dai vertici regionali e
dall’Eic per far passare sul terri-
torio come un automatismo la
gestione mista pubblico-priva-
ta che si sostanzierebbe nella
nascita della Sannio Acque Srl.
La magistratura contabile per
la seconda volta ha evidenziato
alcuni rilievi procedurali che
riaprono inevitabilmente la
porta ai dubbi da parte degli en-
ti locali.
Perplessità che si eraprovato

a superare con la stesura della
nuova delibera, opportunamen-
te riveduta e corretta alla luce
delle obiezioni sollevate dalla
Corte sul primo deliberato. La
doccia fredda arrivata dalla Se-
zione regionale di controllo nel-
la camera di consiglio del 20 di-
cembre, in relazione al nuovo
provvedimento di adesione li-
cenziato dal municipio padule-
se ha gettato nello scompiglio i
fautori dell’operazione che pun-
ta a riempire di contenuti la co-
stituzione del Distretto idrico
sannita, facendo esultare al con-
trario i detrattori che propugna-
no invece a spada tratta la ge-
stione interamente pubblica
del ciclo idrico integrato.

Tra i punti particolarmente
critici secondo la magistratura
contabile c’è l’onere di motiva-
zione analitica dell’adesione a
una nuova società, dovere che
permane malgrado l’impianto
normativo preveda effettiva-
mente l’obbligo della gestione
associata sovracomunale. Ade-
rire a Sannio Acque, dunque,
non è obbligatorio, mentre lo è
far parte del Distretto sannita.
La Corte ha inoltre eccepito la
mancanza di una asseverazio-
ne del Piano economico e finan-
ziario della società, rilevando-
ne inoltre carenze statutarie in
ordine alla durata della società

e al ruolo dei privati. Sindacata
inoltre la mancata consultazio-
nepubblicapreventiva.

LA REPLICA
Una mole di rilievi ai quali la
Regione e l’Ente Idrico Campa-
no sono pronti a replicare. Da
Palazzo Santa Lucia, è il vice-
presidente Fulvio Bonavitaco-
la, titolare del dossier, ad assi-
curare che si andrà avanti rego-
larmente con la procedura di
gara per la individuazione del
socio privato di Sannio Acque:
«La procedura è assolutamente
confermata. Noi procediamo
con la gara per individuare il so-

cio privato. Per la parte pubbli-
ca, nel frattempo, ove necessa-
rio, si potranno apportare i cor-
rettivi del caso. Le due cose pro-
cedono in parallelo». Idee chia-
rissime dunque in Regione, che
entro la fine del mese potrebbe
pubblicare l’attesa procedura
concorrenziale a doppio ogget-
to che individuerà sul mercato
il titolare del 45 per cento di
Sannio Acque, ovvero il sogget-
to gestore cui sarà affidato il
servizio nei 78 comuni della
provincia per i prossimi 29 an-
ni. Una partita che vale 1,4 mi-
liardi.
Anche l’Ente idrico campano

non si farà bloccare dai veti in-
terpretativi della Corte, tanto-
più che appaiono opinabili, co-
measserisce il coordinatore del
Distretto sannita Pompilio For-
gione: «Se c’è una cosa che la
Corte dei Conti afferma con la
massima chiarezza, anche
nell’ultimo deliberato, è la pie-
na legittimità della gestionemi-
sta pubblico - privata, nella for-
ma scelta dal Consiglio di Di-
stretto e dal Comitato esecuti-
vo. Nei prossimi giorni la Dire-
zione dell’Eic farà pervenire a
tutti i sindaci una dettagliata
nota di chiarimenti che spieghe-
rà ai sindaci l’esatta portata dei

rilievi mossi dalla Corte, che,
sia detto con il massimo rispet-
to, appaiono in massima parte
inconferenti. Ad esempio, per
ciò che riguarda l’asseverazio-
ne del Piano economico-finan-
ziario che il decreto Concorren-
za 201/2022, all’articolo 14, pre-
vede espressamente debba esse-
re acquisita “all’esito della pro-
cedura di affidamento del servi-
zio”, procedura che non si è an-
cora nemmeno avviata. Sono ri-
lievi assolutamente superabili.
Ciò che resta, invece, è il quadro
dettato dal legislatore che impo-
ne la gestioneassociata».
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SAN NICOLA MANFREDI

All’orizzonte nuovi interventi
per lamessa in sicurezza del ter-
ritorio. In tal senso, l’esecutivo
sannicolese ha deliberato di au-
torizzare l’Ufficio Lavori pubbli-
ci ed Urbanistica che è retto ad
interim dal vice sindaco ed as-
sessore all’Urbanistica Candida
Iannazzone a redigere tutti gli
atti necessari per consentire la
candidatura delle istanze di fi-
nanziamento di cui al Decreto
del Ministero dell’Interno dello
scorsomesi di novembre per al-
cuni interventi di messa in sicu-
rezza del territorio a rischio
idrogeologico. In particolare
l’obiettivo della giunta comuna-
le è relativo alla messa in sicu-
rezza da rischio idrogeologico

del «Vallone Grande» e relativi
versanti che si trovano alla Lo-
calità Santa Maria Ingriso-
ne-Iannassi; ed anche la messa
in sicurezza dell’intero territo-
rio anche esso a rischio idrogeo-
logico che è ubicato alla via
Spierti.
Due «spezzoni» del territorio

che erano damolto tempo atten-
zionate dall’amministrazione
comunale impegnata ad indivi-
duare le criticità del territorio,
soprattutto laddove il dissesto
idrogeologico appare più evi-
dente rispetto alle altre zone del
vasto territorio comunale.
L’obiettivo è caduto su queste
due località visto che, come san-
cito dallo spesso decreto del Mi-
nistero dell’Interno, il contribu-
to deve essere esclusivamente ri-
ferito ad una «nuova» progetta-

zione e, di conseguenza, la ri-
chiesta di contributo non piò
esclusivamente far riferimento
per progettazioni già affidate.
Contemporaneamente si è an-
che proceduto a nominare, il
geometra Paolo Barbato quale
Responsabile Unico del Proget-
to (R.U.P.) ai sensi dell’art. 15 del
D.L.gs. 36/2023 proprio al fine

di poter redigere per tutti gli in-
terventi descritti. La richiesta di
assegnazione del contributo era-
riale relativoproprio all’anno in
corsoper spesedi progettazione
relative ad interventi di messa
in sicurezza previsto dal Mini-
stero è finalizzato a favorire gli
investimenti e quindi sono asse-
gnati agli enti locali proprio per
le spese di progettazione defini-
tiva ed esecutiva, relativa ad in-
terventi di messa in sicurezza
del territorio a rischio idrogeo-
logico, di messa in sicurezza ed
efficientamento energetico del-
le scuole, degli edifici pubblici e
del patrimonio comunale, non-
chéper investimenti dimessa in
sicurezza di strade, per un limi-
temassimo di 200milioni di eu-
ro. «La nostra speranza è che
l’’istanza che certamente verrà

presentata entro il termine pre-
visto proprio del decreto – han-
no sostenuto dalla casa comuna-
le - sia accolta dal competente
ministero. Le condizioni del no-
stro territorio sono note a tutti e
non da ora. Il nostro impegno è
quello di intercettare il massi-
mo dei finanziamenti per poter
intervenire a sanare, dove è pos-
sibile, le condizioni più a ri-
schio».
Visto che il termine per la pre-

sentazione delle istanze di finan-
ziamento scade il prossimo 15
gennaio non è del che escluso la
possibilità, come affermato dal-
lo stesso sindaco, che anche
l’area che delimita la zona
dell’antico castello in confine
tra l’antico Stato Pontificio e il
Regno di Napoli nel cosiddetto
Vallone San Nicola e nella zona
cosiddetta Ripa di Pagliara ven-
ga candidata per il finanziamen-
to, appunto, dimessa in sicurez-
za per la salvaguardia del terri-
torio contro il dissesto idrogeo-
logico.

mich.denig.
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CASTELVETERE

PaoloBontempo

Stop a disservizi telefonici, la li-
nea fissa funziona regolarmen-
te dopo gli interventi dei tecnici.
Anziani non più soli grazie al te-
lefono fisso poiché molti di loro
non sannoutilizzare il cellulare.
Anche i parenti dunque potran-
no mettersi in contatto con loro
senza problemi. Tim in una no-
ta desidera precisare che non vi
sono disservizi generalizzati in
corso nella località di Castelvete-
re.
«Tim, infatti, ha gestito tutte

le singole segnalazioni di guasto
pervenute anche durante le re-
centi festività natalizie con
l’obiettivo di ripristinare i servi-
zi telefonici nel più breve tempo
possibile». L’Azienda sottoli-
nea, infine, di essere sempre a
disposizione delle amministra-
zioni locali per fornire tutte le
informazioni necessarie riguar-
do lo stato dei servizi telefonici.
Gli utenti, soprattutto quelli an-
ziani, stanno pagando regolar-
mente i bollettini del telefono
aumentati anche di qualche eu-
roperunaunicamensilità per la
consegna dell’elenco telefonico

nel mese di dicembre. La spe-
ranza di molti è che il problema
non si ripresenti nelle prossime
settimane, quando secondo le
previsioni meteorologiche le
condizioni meteo peggioreran-
no e non si esclude l’arrivo della
neve. La comunità di Castelvete-
re d’altronde è costituita soprat-
tutto da anziani ultrasessanta-
cinquenni che hanno come rife-
rimento il telefono a postazione
fissa per parlare con i parenti
che vivono fuori e per chiedere
aiuto in caso di necessità soprat-
tutto quando i collegamenti stra-
dali si bloccano a causa della ne-
ve che nel periodo invernale
normalmente si presenta inma-
niera copiosa anche per l’altitu-
dine del paese intorno ai 700
metri sul livello delmare.
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MONTESARCHIO

MariaTangredi

Non è più emergenza sanitaria
ma il Covid continua a circola-
re e modificarsi con le sue di-
verse varianti. Casi in aumento
seppure i numeri siano inferio-
ri rispetto a quelli riportati nel
picco dellla pandemia e anche
successivamente, ma sono an-
cora poche le persone che deci-
dono di vaccinarsi. Da qui l’in-
vito e l’appello del sindaco di
Montesarchio Carmelo Sando-
menico a vaccinarsi. Sandome-
nico in considerazione dell’au-
mento dei casi Covid , talvolta
non dichiarati con i tamponi
«fai da te», si è attivato con il di-
stretto Asl per far sì che tutti i
cittadini potranno vaccinarsi.
Dal prossimo 17 gennaio e,
ogni mercoledì dalle 14,30 alle
17,30, potrà essere effettuato il
vaccino nella sede di via Napo-
li.
«Grazie alla consueta e profi-

cua interlocuzione con il diret-
tore del distretto Antonio Glo-
rioso - dice il primo cittadino -
ci siamo attivati con l’Asl e lo
stesso direttore, per assicurare
a tutti i cittadini che ne faccia-

no richiesta di sottoporsi a vac-
cino». Somministrazione del
vaccino che potrà essere preno-
tata all’indirizzomail distretto-
sanitario.ms@aslbenevento.it
con il nominativo corredato da
data di nascita e recapito telefo-
nico. Chi sarà impossibilitato a
recarsi presso la sede dell’asl
potrà comunicare le proprie
esigenze e, il vaccino sarà ese-
guitoal domicilio.
«Ringrazio il direttore Glo-

rioso - dice Sandomenico - per
la collaborazione e sensibilità
dimostrata e vista la concomi-
tante recrudescenza di covid e
influenza stagionale, consiglio
in particolare ai cittadini anzia-
ni o in condizioni di fragilità di
valutare l’opportunità di sotto-
porsi al vaccinoanti Covid».
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APICE

MichelangeloDeNigris

«Un’amministrazione comu-
nale che si rispetti e che quin-
di abbia a cuore sia la sicu-
rezza sia il benesseredei suoi
cittadini, deve avere piùdiun
obiettivo. Tra questi anche
quello di poter soddisfare le
quotidiane esigenze al di là
dei grandi obiettivi dove so-
no necessari grandi investi-
menti».
Ad affermarlo è il sindaco

Angelo Pepe nell’illustrare
gli ultimi due interventi uffi-
cializzati con una apposita
determina da parte dell’Uffi-
cio tecnico comunale di cui è
responsabile l’ingegnere Sta-
nislao Giardiello. che preve-
dono interventi sul sistema
viario comunale laddove in
manto stradale presenta cri-
ticità tali da mettere in peri-
colo la sicurezza sia degli au-
tomobilisti che dei pedoni
stessi e sia interventi di ordi-
nariamanutenzione su diver-
si edifici ovviamente di pro-
prietà comunale molte dei
quali sono situati proprio nel
centro abitato di Apice nuo-

va anche se non mancano
quelli che si trovano nelle zo-
ne più periferiche. Ad esegui-
re i lavori, dopo che è stata
eseguita da regolare procedu-
ra sulla piattaforma telemati-
ca «Mepa» sarà l’impresa
«O.E.NuovaTecnica Srl» che
ha sede proprio ad Apice cha
ha offerto in sede di gara la
sommacomplessivaper tutti
gli interventi pari a 55.650
euro oltre li oneri di sicurez-
za e l’Iva così come prevista
dalla normativa in vigore sul-
la somma a base di gara che
la stessa amministrazione
aveva ritenuto fissare in 70
mila euro in base al perizia
cheera stata redatta appunto
dallo stesso ufficio tecnico
comunale.
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Strade, edifici pubblici
via libera agli interventi

Messa in sicurezza del «Vallone grande»
Istanza al Ministero per i finanziamenti

Telefoni fissi ad ostacoli
Tim ha risolto i problemi

Appello a vaccinarsi
Il Covid circola ancora

La Corte dei Conti
boccia di nuovo
la società Sannio Acque
I rilievi alla delibera di Paduli potranno estendersi a tutti i Comuni
In pratica l’adesione all’ente pubblico-privato non è obbligatoria
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LE SCELTE

PaoloBocchino

L’operazione banchetti regolari
scatta ufficialmente anche in cit-
tà. In linea con le disposizioni
nazionali, e al netto degli autore-
voli rilievi del Capo dello Stato,
l’amministrazione comunale ha
varato ieri la disciplina regola-
mentare che permetterà ai com-
mercianti ambulanti di lavorare
pure nei prossimi anni senza
l’alea costante della perdita del
posto nei mercati cittadini. La
Bolkestein può attendere anche
a Benevento, ma i titolari delle
iconiche «bancarelle» dovranno
dimostrare la volontà di saldare
le vecchie pendenze, decisamen-
te non episodiche nel panorama
locale.

L’ATTO
LagiuntaMastellahaapprovato
ieri l’ «atto di indirizzo all’eserci-
zio del commercio su aree pub-
bliche». La strada seguita è quel-
la dettata dalla legge 214/2023
(legge per ilmercato e la concor-
renza) che dà mandato agli enti
locali di procedere entro 6 mesi
al rinnovo delle concessioni de-
gli ambulanti. I titolari ne benefi-
ceranno per 12 anni, un lasso di
tempo che garantirà la continui-

tà delle attività storiche del set-
tore, e al contempo consentirà
di avviare le procedure concor-
renziali previste dalla direttiva
europea. E del resto, il quadro
dei mercati cittadini appare
tutt’altro che una corsa al po-
steggio. Il deliberato approvato
ieri certifica invece come le aree
mercatali beneventane presen-
tanoamplissimi spazi vuoti per i
quali l’interesse di nuovi im-
prenditori settoriali sarebbe, an-
zi, auspicabile. Il monitoraggio
svolto dagli uffici comunali par-
la infatti di una quota di riempi-
mento del mercato principale di
Santa Colomba che raggiunge a
stento il 50 per cento dei posti di-
sponibili (occupati 137 stalli su
287). Percentuali ancora più
asfittiche per i mercatini rionali
di via Bonazzi (rione Libertà) do-
ve operano 22 mercatali “fissi”
su 79 posti, così come sono sol-
tanto 16 su54 i banchi ortofrutta

occupati in via Cassella. Rarità
assolute sonogli 8 occupanti (su
27) dello spazio di via del Pome-
rio, e i 6 su 22 di via Delcogliano,
nei pressi dell’ospedale SanPio.
Unico mercato in attivo è quello
della parte bassa di viale Mellu-
si, nei pressi di piazza Risorgi-
mento, che riempie 53 stalli su
79. Per diverse ragioni, soltanto
18 licenze su 175 rilasciate risul-
tano regolarmente in corso di
validità. Un settore dunque da
provare a rivitalizzare. Già ca-
lendarizzato in tal senso per gio-
vedì unsummit tra l’assessore al
ramo Luigi Ambrosone e le or-
ganizzazioni di categoria. Chia-
ramente, senza nulla togliere
agli obblighi di legge. A tal pro-
posito, con la delibera approva-
ta ieri si dà indirizzo al Servizio
commercio che, laddove il titola-
re della concessione scaduta sia
moroso nel pagamento del cano-
ne unico patrimoniale, possa

procedere al rinnovo, previa
estinzione della morosità ovve-
ro previa esibizione di un atto
transattivo tra il richiedente e il
concessionario (Andreani, ndr),
che preveda il rateizzo del debi-
to. Nella stessa seduta, l’esecuti-
vo ha deliberato la «individua-
zione delle aree pubbliche per il
commercio ambulante itineran-
te». Si tratta in pratica delle aree
sulle quali sarà possibile effet-
tuare i mercatini zonali, perlo-
più del settore agroalimentare.
Via libera della giunta anche al-
la tradizionale Fiera di San Giu-
seppe.

LE ALTRE DELIBERE
Ambrosone superstar della se-
duta di ieri. Tra le cinque delibe-
re portate in approvazione dal
delegato alle Attività produttive
figurava anche quella sulla per-
manenza, annunciata, della
Ruota panoramica in città. L’at-

trazione approdata per la prima
volta a Benevento, non senza
l’abituale coda polemica, vi re-
sterà fino al 18 febbraio cele-
brando anche il Carnevale. Per-
manenza che terrà conto della
maggiore superficie occupata
pari a 150 metri quadrati (512
metri quadrati quella corretta)
così come accertata nei giorni
scorsi dalla poliziamunicipale. I
responsabili della Hsc Event
hanno intanto provveduto a li-
quidare il conguaglio per lamag-
giore occupazione di piazza Ri-
sorgimento, a partire dall’inse-
diamentoavvenuto anovembre.
Novità anche in tema di eventi.
Su proposta dell’assessore al Tu-
rismoAttilioCappa, la giuntaha
varato il riordino degli appunta-
menti per il 2024, così da evitare
sovrapposizioni alternati a pe-
riodi vuoti. Enti, associazioni,
operatori culturali ed economi-
ci, intenzionati a entrare nella
programmazione annuale do-
vrannopresentaremanifestazio-
ne d’interesse sulla scorta
dell’avviso che sarà pubblicato
nei prossimi giorni. Sarà stilato
così un calendario di interesse
generale che comporrà l’Agen-
da della cultura e del turismo
della città di Benevento consul-
tabile sul portale settoriale isti-
tuzionale.
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I CONTI

DomenicoZampelli

Gettito da imposte e tributi co-
munali, Benevento è ultima in
Campania secondo i calcoli del
Mef, contenuti in un decreto ap-
penapubblicato inGazzettauffi-
ciale. Si tratta di un passaggio
importante, perché serve a
quantificare l’aiuto dello Stato –
attraversoilFondodisolidarietà
comunale - che consente di rag-
giungere il soddisfacimento dei
fabbisogni standard laddove la
spintadelle tassepagatedai resi-
dentiappareinsufficiente.
La procedura di calcolo si chia-
ma «misurazione della capacità
fiscale», e viene definita dal Di-
partimentodelle finanzedelMi-
nisterodell’economiaesuccessi-
vamente approvata dalla Com-
missione tecnica per i fabbiso-
gni standard.Perpotereeffettua-
re un raffronto fra i singoli Co-
muni bisogna individuare, più
che la sommacomplessiva, l’im-
portoprocapite.Così,sea livello
nazionale la capacità fiscaleme-
dia pro capite si aggira intorno
ai 500euro, inCampania questa

sommascendea350euroeaBe-
nevento addirittura a 279 euro.
È l’importo più basso inCampa-
nia: Napoli si attesta a 308 euro,
Avellino a 348 euro, Caserta a
374 euro e Salerno a 386 euro.
Perdente anche il confronto con
la confinante Campobasso, che
si attesta a 347 euro pro capite.
Allargando la visuale a livello
nazionale, un terzo rispetto al
datodiMilano,menodellametà
rispettoaRomaoFirenze.Peral-
tro, questononvuol dire chePa-
lazzo Mosti gestisce male le en-
trate, piuttosto – ed è opportuno
prenderne coscienza - rappre-
senta il segnale della crisi che
colpisceeattanaglia il tessutoso-
ciale del capoluogo. Per esem-
pio, sipagamenoImuoTariper-
ché ci sono agevolazioni per i
redditi bassi, di pubblicità se ne
fa poca e l’occupazione delle
aree pubbliche è minore rispet-
to agli altri territori campani. Al

nettonaturalmente di quell’eva-
sione fiscale che va comunque
combattutainogniprovincia.

LAMAPPA
Lamediaprovincialedella capa-

cità fiscale pro capite dei Comu-
ni arrivapiùomenoallametàdi
quella regionale: 186 euro. L’im-
porto più alto non è quello del
capoluogo, che viene infatti bat-
tutosiadaTeleseTerme (320
euro)chedaArpaise (308 eu-
ro). Si pongono sopra la media
provinciale diversi Comuni: so-
no San Giorgio del Sannio (256
euro),SantaCrocedelSannio
(253,67 euro), Ceppaloni (253,17
euro),Airola (245 euro), Amo-
rosi (242euro),Apollosa (239eu-
ro),Paolisi (236 euro), Solopaca
(235 euro), Pontelandolfo (232
euro), Pietrelcina (225 euro),
Montesarchio (224euro),Castel-
vetereinValFortore (221,81
euro),Sant’AngeloaCupolo(221
euro), Melizzano (208 euro),
Sant’Arcangelo Trimonte (206
euro),Morcone (204 euro), Ca-
stelpoto (198,77 euro), Bonea
(198,48 euro), San Martino San-
nita (197,75 euro), Buonalber-

go (197 euro), Foiano di Val For-
tore (196,87 euro), Molinara
(196,62 euro), Frasso Telesino
(195,92 euro), San Nicola Man-
fredi (194,55 euro), Campolatta-
ro (194,07 euro), Foglianise
(193,89 euro), Durazzano
(193,59 euro), Montefalcone di
Val Fortore (192,94 euro), San
SalvatoreTelesino(192,48euro),
SanMarco dei Cavoti (190 euro),
GinestradegliSchiavoni (189eu-
ro), Guardia Sanframondi
(188,66euro),Dugenta (188,56
euro), Ponte (188,26 euro), San
Nazzaro (187,96 euro), Paduli
(187,04 euro), San Bartolomeo
inGaldo (186,94euro)eCastelve-
nere(186,81euro).
Una graduatoria che non segue
l’ordinedemografico, néprivile-
gia un territorio rispetto ad un
altro. In fondo alla classifica si
piazzano invece Campoli del
MonteTaburno (142europroca-
pite), Faicchio (141 euro), Lima-
tola (135,99 euro), San Lorenzo
Maggiore (135,57 euro), Paupisi
(132 euro), Circello (128 euro),
SanGiorgioLaMolara (127 eu-
ro), Tocco Caudio (124 euro),
Reino (122 euro), Casalduni
(119euro)ePagoVeiano (115
euro).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Palladino e Picariello (in foto)
vanno a dama. Confermate le an-
ticipazioni: il sindaco Clemente
Mastella ha decretato ieri
mattina l’assegnazione
della delega all’Istruzio-
ne a Marcello Palladi-
no. Una formalizzazio-
ne preceduta da un
breve faccia a faccia
con il consigliere. L’asse-
gnazione delle competen-
ze organizzative e coordinati-
ve sul delicato tema delle scuole
cittadine suggella di fatto il rap-
porto con Palladino, unico super-

stite di «Noi Campani», gruppo
«liberato» dal problematico
ascendente abbatiano con la

prossima uscita di France-
sco Farese in rotta verso
il Misto. In precedenza
era stato Alboino Gre-
co a lasciare «Noi Cam-
pani» per aderire a «In-
sieme per Benevento»
del presidente del Consi-

glio Renato Parente e del
capogruppo Antonio Capua-

no. Dal Misto a «Noi Campani»
potrebbe invece spostarsi Anto-
nio Picariello, che si troverebbe

in imbarazzo a dover condivide-
re il banco consiliare gomito a go-
mito con due esponenti di oppo-
sizione come lo stesso Farese (or-
mai satellite in area Pd) e il forzi-
sta GerardoGiorgione. Picariello
intanto ieri è stato eletto all’una-
nimità nuovo presidente della
commissioneMobilità - Patrimo-
nio. Conferma, ugualmente a vo-
ti unanimi, per Giovanni De Lo-
renzo: l’esponente del Pd succe-
de a se stesso quale vicepresiden-
tedell’organismo.

pa.bo.
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Gettito fiscale, Benevento
fanalino di coda in Campania

MariannaD’Alessio

Assemblea aperta alla cittadi-
nanza per i Giovani Democra-
tici sanniti. «Abbiamo avuto
modo di discutere dimolte te-
matiche che hanno un impat-
to quotidiano sui giovani e di
come contribuire al migliora-
mento delle condizioni di vita
della nostra comunità sem-
pre più isolata, meno attratti-
va e che porta ragazzi e ragaz-
ze ademigrare verso zoneche
possonodarepiùopportunità
rispetto al Sannio», commen-
ta il commissario Gd Stefano
Orlacchio. «Si è a lungo parla-
to della grave situazione in
cui versano i collegamenti del
capoluogo con molti Comuni
della provincia - prosegue -,
senza tralasciare il fatto che
lo spostamento del terminal
bus da piazzale Venanzio Va-
ri alla stazione centrale, sen-
za un’adeguata implementa-
zione dei servizi di trasporto
urbano, renda addirittura più
agevole raggiungere l’Univer-
sità di Fisciano a discapito
dell’Università del Sannio,
una delle ultime risorse rima-
ste al territorio. Durante l’as-
semblea si è anche riconosciu-
to il ruolo centrale che posso-
no svolgere i Gd nella politica
provinciale ed interna al parti-
to». E annuncia che nei prossi-
mimesi avrà luogo il congres-
so provinciale «in attesa che
lo stallo a livello nazionale si
sblocchi». Per questo motivo
«si è ritenuto necessario no-
minare ragazzi che nel tempo
si sono distinti per impegno e
presenza sul territorio, al fine
di poter ricostituire le sezioni
locali dei Gd». I nuovi respon-
sabili distinti per aree e tema-
tiche sono Davide Mazzone
per le assemblee dei circoli,
Noemi Marciano per il Medio
Calore, Mariano Viglione per
la Valle Vitulanese, Pasquale
Notariello responsabile Valle
Caudina, Francesca Zerillo
per il Fortore e Andrea Mer-
curio per la Valle Telesina.
Nel 2024 inoltre i Gd puntano
anche all’organizzazione di
una scuolapolitica.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RUOTA PANORAMICA,
DALLA GIUNTA
VIA LIBERA
FINO AL 18 FEBBRAIO.
PER GLI EVENTI
UN CALENDARIO UNICO

I POSSESSORI
DELLE LICENZE
BENEFICERANNO
DEL SEMAFORO VERDE
PER I PROSSIMI
DODICI ANNI

Mobilità e istruzione, ok a Picariello e Palladino

Gli assetti

`I titolari dovranno dimostrare la volontà
di saldare le vecchie pendenze con l’ente

`Una verifica di Palazzo Mosti dimostra
che i mercati cittadini sono quasi deserti

Comune, ok proroga
per gli ambulanti
in regola con i tributi

La città, i nodi

Nuovi assetti
e congresso
per i «Giovani
democratici»
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STUDIO IGB Anche nel 2024 assicurare l’auto in Campania costerà molto più della media nazionale

Rc auto, un salasso senza fine
I premi vanno dai 1.110 euro di Napoli ai 721 delle province di Avellino e Benevento
DI MARIO PERINI 

NAPOLI. Cifre che superano del 
73 per cento la media nazionale e 
premi che vanno dai 721 euro 
delle province di Avellino e Be-
nevento agli oltre 1.100 di Napo-
li. Assicurare l’auto in Campania 
nel 2024 si preannuncia essere un 
vero e proprio salasso, una stan-
gata nella stangata già nota a li-
vello nazionale, con rincari che 
si rivelano una vera sfida per il 
portafoglio dei cittadini.  
A confermare quello che si pre-
annuncia essere l’ennesimo au-
mento insostenibile a causa della 
spirale inflattiva in cui il Paese è 
trascinato da mesi a questa parte 
arrivano i dati rielaborati dalla so-
cietà di brokeraggio assicurativo 
Igb, che mettono in evidenza nu-
meri impressionanti con aumen-
ti record e un impatto economi-
co rilevante. 
Su base nazionale, sono oltre un 
milione gli utenti interessati da 
rincari superiori a 500 euro a po-
lizza, generando un impatto fi-
nanziario totale che si avvicina a 
1 miliardo di euro. Sebbene l’au-
mento stimato per l’anno 2023 
sia dell’8 per cento, l’analisi più 
approfondita del rapporto tra il 
premio medio del 2022 e quello 
dell’anno precedente rivela una 
differenza considerevole del 25 
per cento. Questo incremento 
mette a dura prova l'economia do-
mestica dei cittadini, special-
mente donne, giovani e persona-
le sanitario che risultano tra i più 
colpiti dai rincari. 
Ma se la situazione è già com-
plessa a livello italiano, è in Cam-
pania (da sempre regione atten-
zionata da quelle che sembrano 
vere e proprie discriminazioni ter-
ritoriali in merito all’Rc auto) che 
lo scenario diventa quasi dram-
matico. I dati raccolti da Igb sul-
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la scorta di quelli diffusi dal-
l’Ivass e da altri operatori com-
merciali indicano che le province 
più colpite sono Benevento, con 
il massimo rincaro del 28 per cen-
to, seguita da Salerno (22,2), 
Avellino (21,8), Napoli (21,6) e 
Caserta (18). In particolare, Na-
poli emerge come la seconda cit-
tà più colpita in Italia, preceduta 
solo da Prato. Considerando le 
differenze di popolazione, è chia-
ro che Napoli sarà la città più pe-
santemente penalizzata da questa 
ondata di aumenti. 
Traducendo il tutto in soldoni, i 
premi medi vedono primeggiare 
Napoli con una polizza che costa 
mediamente oltre 1.100 euro, se-
guita da Caserta con quasi 1.000 
euro (998 per la precisione), Sa-
lerno (802 euro), Avellino e Be-
nevento (721 euro circa).  
Il contesto in cui si sviluppano 
questi rincari è complesso, ma 
non sarebbero le compagnie as-

sicurative a trarre il maggior van-
taggio da queste variazioni tarif-
farie. Al contrario, è lo Stato a be-
neficiare da questa situazione in 
maniera evidente: con le polizze 

già tassate al 12,5 per cento, un 
aumento del 25 si traduce quindi 
direttamente in un incremento del 
25 per cento delle entrate statali, 
mentre le compagnie assicurative 
useranno il margine cercando di 
coprire gli aumenti delle spese 
operative come quelle delle ripa-
razioni (aumentate anche loro al-
la base) e dall’incremento dei si-
nistri. In pratica, sono i cittadini 
a pagarne il prezzo. 
I consumatori corrono ai ripari, 
intanto, cercando di adottare gli 
strumenti e gli accorgimenti mi-
gliori per limare la propria tarif-
fa. Ma, con gli stipendi al palo, 
l’assicurazione che diverrà ob-
bligatoria anche sui monopattini 
e un trasporto pubblico che sten-
ta a entrare nella quotidianità di 
tantissimi cittadini campani, c’è 
da aspettarsi un altro anno di pas-

Il territorio più colpito  
dagli aumenti è il Sannio, 

seguito dal Salernitano 
ma il capoluogo 
campano resta  

quello più penalizzato, 
secondo in Italia  
soltanto a Prato.  

Immediatamente  
dopo  c’è Caserta  

con una spesa   
media di 998 euro

NAPOLI. «La situazione in Campania 
è davvero critica. Al confronto con la me-
dia nazionale, gli automobilisti campani 
devono affrontare un aumento del 73 per 
cento nei costi dell’as-
sicurazione Rc auto. È 
una stangata significa-
tiva su un bilancio do-
mestico già provato nel 
potere d’acquisto dalla 
spirale inflattiva». An-
gelo Coviello (nella fo-
to), imprenditore e bro-
ker assicurativo a capo di Igb Broker Srl, 
mette in evidenza le criticità verso cui si 
stanno avviando i conducenti campani. 
Chi paga di più? 
«Napoli continua a essere maglia nera 
in questa classifica, rendendo la possibi-
lità di avere un’auto sempre più un lus-
so, con 1.100 euro medi per polizza. Uno 
sproposito, soprattutto se ci rivolgiamo 

a giovani neopatentati. Ma i rincari ri-
guardano tutta la regione: Benevento è 
al vertice, seguita da Salerno, Avellino, 
Napoli e Caserta». 

Le compagnie assicura-
tive continuano a far 
cassa sul Sud Italia? 
«Assolutamente no. È im-
portante capire che il 
principale beneficiario di 
questi aumenti è lo Stato: 
le polizze sono già di ba-
se tassate al 12,5 per cen-

to quindi, quando si verifica un aumento 
del 25 sulla polizza, si traduce diretta-
mente in un aumento del 25 delle entra-
te statali. Le compagnie assicurative, in-
vece, cercano di ammortizzare le cre-
scenti spese operative dovute all’aumen-
to dei costi di riparazione, esattamente 
come accade agli utenti finali, e al nu-
mero crescente di sinistri. Insomma, so-

no i cittadini a pagare lo scotto più al-
to». 
Quali suggerimenti può dare ai consu-
matori per poter pagare un premio in-
feriore? 
«C’è uno strumento utile chiamato Pre-
ventivAss, un comparatore pubblico for-
nito dall’Istituto per la vigilanza sulle as-
sicurazioni. Basta visitare preventivass.it 

e seguire pochi passaggi per confronta-
re le tariffe assicurative e individuare le 
offerte più convenienti. Anche se si ri-
corre poi ai comparatori privati, è sug-
geribile dare uno sguardo sempre e co-
munque in primis a quello pubblico e 
confrontare poi i risultati ottenuti». 
In che modo un esperto può impatta-
re su una polizza migliore? 
«L’esperto di settore può essere sicura-
mente un valido aiuto nell’esplorare il 
maggior numero di soluzioni di rispar-
mio possibili fornendo consigli persona-
lizzati e a misura di conducente per ri-
durre i premi assicurativi. Ad esempio, 
in una famiglia si può ridurre la polizza 
scegliendo la guida esclusiva o si può 
provvedere, dove previsto come agevo-
lazione da parte dell’istituto assicurato-
re, all’installazione di scatole nere, cle-
ar box o controllo satellitare sul veico-
lo». MAPER

IL BROKER ANGELO COVIELLO: «LE COMPAGNIE ASSICURATIVE, INVECE, CERCANO DI AMMORTIZZARE LE CRESCENTI SPESE OPERATIVE»

«Il principale beneficiario degli incrementi dei prezzi è lo Stato»

«Gli utenti possono 
utilizzare PreventivAss 

per confrontare le tariffe 
più convenienti» 

+28% aumento tariffa Rca 2023 
721 euro premio medio

+18% aumento tariffa Rca 2023 
998,74 euro premio medio

+21,8% aumento tariffa Rca 2023 
721,97 euro premio medio

+21,6% aumento tariffa Rca 2023 
1.107,22 euro premio medio +22,2% aumento tariffa Rca 2023 

802,64 euro premio medio

BENEVENTO

AVELLINO

SALERNO

NAPOLI

CASERTA

QUANTO COSTA 
ASSICURARE L’AUTO 

IN CAMPANIA?

Rielaborazione 
IGB 

Insurance Gold Brokers 
su dati Osservatorio Facile.it 
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LO SCENARIO

ROMA La questione sembrava di-
menticata. Accantonata. Nono-
stante solo pochi mesi fa, a lu-
glio, la Corte Costituzionale
aveva detto che non avrebbe
tollerato «l’eccessivo protrarsi
dell’inerzia legislativa». Ma sul
Tfs, il trattamento di fine servi-
zio degli statali, qualcosa inizia
a muoversi. I fatti sono ormai
abbastanza noti. I dipendenti
pubblici ricevono la loro liqui-
dazione in ritardo e a rate. Una
dilazione di pagamento, senza
interessi, che può costringere
gli statali ad attese lunghe an-
che cinque anni. Ieri, un po’ a
sorpresa, è stata calendarizza-
ta, ed è iniziata la discussione,
di una proposta di legge a pri-
ma firma di Antonio Colucci,
un deputato del Movimento
Cinque Stelle della Commissio-
ne Lavoro della Camera. Anco-
ra più significativo, è che ad il-
lustrare la proposta sia stato il
Presidente della Commissione,
Walter Rizzetto, di Fratelli
d’Italia, che ha espresso anche
qualche apprezzamento per la
proposta. Ma cosa dice esatta-
mente il progetto di legge? Il
punto centrale è che la liquida-
zione della prima rata del Trat-
tamento di fine servizio dei di-
pendenti pubblici, non dovreb-
be arrivare come oggi dopo 12
mesi dal pensionamento, ma
dopo “soli” tremesi.
Non saranno i 45 giorni che

passano in media nel privato
per ottenere i soldi, ma è un
passo avanti. La proposta poi,
lascia inalterato anche il paga-
mento rateale della liquidazio-
ne. Ma ne cambia le soglie. Og-
gi la prima rata del Tfs può es-
sere al massimo di 50 mila eu-
ro. Per gli importi tra 50 mila
100mila euro, bisogna attende-
re 24 mesi. Che diventano 36
mesi per la quota oltre i 100mi-

la euro. La proposta di legge in-
vece, rivaluta queste soglie in
base all’inflazione accumulata
da quando la norma è entrata
in vigore. La prima rata passe-
rebbe dunque, da 50 mila a
63.600 euro, mentre la soglia
dei 100 mila euro sarebbe rivi-
sta a 127.200 euro. La doman-
da, a questo punto, è se il gover-
no avallerà questa impostazio-
ne. Ieri in Commissione non
c’erano rappresentanti dell’ese-

cutivo,ma l’intenzione sarebbe
per adesso di lasciare che il
provvedimento segua il suo
iter. Il primo a doversi pronun-
ciare sarà il ministero dell’Eco-
nomia, che dovrà quantificare
le risorse necessarie a introdur-
re questo “allargamento” delle
maglie.
Nell’udienza della Corte Co-

stituzionale, l’Inps aveva spie-
gato che pagare subito il Tfs a
tutti gli statali avrebbe avuto

uncostoper le cassedello Stato
di quasi 14 miliardi di euro e
per questo aveva chiesto di di-
chiarare legittimo il differimen-
to del pagamento. In realtà la
Corte ha “salvato” il governo di-
chiarando «inammissibile» il
ricorso, ma non ha mancato di
censurare comunque come in-
costituzionale il pagamento
con anni di ritardo, e a rate, del-
la liquidazione degli statali,
chiedendo di intervenire “radi-

pamente” per mettere fine a
questa palese ingiustizia. Ma a
settemesi dal pronunciamento
nulla è accaduto. Tanto che
Confsal-Unsa, il sindacato che
aveva portato in Corte Costitu-
zionale la questione del Tfs, ha
mandato una formale diffida
sia a Palazzo Chigi, che ai presi-
denti della Camera e del Sena-
to, per chiedergli di adempiere
alla sentenzadella Consulta.

IL PASSAGGIO
Così ieri, per la prima volta da
sette mesi a questa parte, qual-
cosa si è mosso. Oggi l’unica
strada che hanno i dipendenti
pubblici di poter monetizzare
in tempi rapidi il proprio Tfs, è
rivolgersi alle banche o all’Inps
per chiedere un prestito garan-
tito dalla liquidazione. L’Istitu-
to di previdenza sociale conce-
de l’aiuto ad un tasso “calmiera-
to” dell’1 per cento. L’Abi, inve-
ce, ha firmato un protocollo
d’intesa con il governo, per con-
cedere un prestito ad un tasso
prestabilito pari al Rendistato
maggiorato di uno spread dello
0,4 per cento. L’ultimo dato ge-
nerale del Rendistato pubblica-
to dalla Baca d’Italia era di cir-
ca il 3,5 per cento, il che signifi-
ca che l’anticipo del Tfs in ban-
ca oggi ha un costo del 3,9 per
cento. Ma nella loro sentenza, i
giudici Costituzionali hanno
voluto sottolineare come que-
sto meccanismo di prestiti non
risolva in alcun modo la que-
stione del ritardato pagamen-
to. L’unico modo infatti che
hanno i dipendenti di ottenere
subito i soldi della loro liquida-
zione, è chiedere un prestito
oneroso. Quasi un paradosso,
poi, che a effettuare il prestito
sia anche l’Inps, se si considera
che il Tfs non è altro che «retri-
buzione differita» del lavorato-
re dovuta a quest’ultimo dallo
stesso Istituto.

AndreaBassi
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Statali, una legge sul Tfs
«Prima rata entro 3 mesi»

ATTESA PER IL PARERE
DEL TESORO
IL SALDO IMMEDIATO
DELLE LIQUIDAZIONI
COSTEREBBE
14 MILIARDI DI EURO

LA DECISIONE

ROMA Si potrebbe citare un vec-
chio spot televisivo che diceva:
«Tipiace vincere facile». Èunpo’
quello che ha provato a fare lo
Stato con i dipendenti pubblici
che avevano presentato numero-
si ricorsi per vedersi riconosciuti
degli aumenti di stipendio relati-
vi agli anni che vanno dal 1990 al
1993. I giudici stavano interpre-
tando le norme dando ragione
agli statali che avevano presenta-
to ricorso. Poi è arrivata una nor-
ma che ha “ribaltato” le senten-
ze. Così la vicenda è arrivata fino
alla Corte Costituzionale, che in-
vece ha stabilito che non si pos-
sono fare leggi, tra l’altro retroat-
tive, per risolvere un contenzio-
so di cui l’amministrazione è
parte in giudizio. Un principio si
potrebbedire di civiltà giuridica.
Ma qual è il tema affrontato dal-
la sentenza? Per capire di cosa si
sta parlando bisogna fare un sal-
to indietro nel tempo di oltre 30
anni, al 1989, quando con un ac-
cordo sindacale nel pubblico im-
piego furono decisi degli “scatti
di anzianità” per i dipendenti

pubblici: 300 mila delle vecchie
lireper laprima, secondae terza
qualifica dell’area funzionale;
400mila lire per la quarta, quin-
ta e sesta qualifica, e 500mila li-
re per la settima, ottava e nona
qualifica funzionale. Queste
maggiorazioni spettavano a co-
loro che al primo gennaio del
1990 avesseromaturato un’espe-
rienza professionale di cinque
anni. Se poi gli anni erano dieci
o venti, gli importi salivano ulte-
riormente. L’accordo sindacale
fu recepito inunDpr, undecreto
del Presidente della Repubblica,
il numero44del 1990. Poi, come
spesso accade, è arrivato un al-
tro provvedimento, il decreto
legge 384 del 1992 a prorogare
per un triennio, dal 1991 al 1993
tutto il contenuto del vecchio

Dpr. Compresi gli scatti di anzia-
nità? Sì, secondo molti lavorato-
ri che hanno iniziato ad inonda-
re i Tar di ricorsi per ottenere gli
aumenti. No, secondo le ammini-
strazioni pubbliche, che ritene-
vano invece che il requisito dei 5
anni di esperienza (o i 10 e 20) an-
dassero comunque maturati en-
tro il 1990. I giudici però, stavano
da tempo dando ragione ai di-
pendenti pubblici. L’orientamen-
to insomma, era quasi univico:
la proroga del Dpr del 1990 vale-
va anche per gli scatti di anziani-
tà per gli statali. Così cosa ha fat-
to il governo. Con una manovra
di Bilancio ha cambiato le carte
in tavola e ha fatto pendere la bi-
lancia a suo favore. Con la legge
388 del 2000 ha dato una sua “in-
terpretazione” della proroga del
Dpr, dicendo, nella sostanza, che
si prorogava tutto tranne la nor-
ma sugli scatti di anzianità per
gli statali. Una lettura che però è
stata completamente ribaltata
dalla sentenza della Corte Costi-
tuzionale redatta dal giudice
Marco D’Alberti. «La sentenza»,
spiega un comunicato della Cor-
te, «ha innanzitutto chiarito che
il controllo di costituzionalità

delle leggi retroattive diviene an-
cor più stringente qualora l’in-
tervento legislativo incida su giu-
dizi ancora in corso, specialmen-
tenel caso in cui sia coinvoltanel
processo un’amministrazione
pubblica, essendo precluso al le-
gislatore di risolvere, con legge,
specifiche controversie e di de-
terminare, per questa via, uno
sbilanciamento tra le posizioni
delle parti coinvolte nel giudi-
zio». Inoltre, nellemotivazioni si
è chiarito che «solo imperative
ragioni di interesse generale pos-

sono consentire un’interferenza
del legislatore su giudizi in cor-
so»e che «i principi dello stato di
diritto e del giusto processo im-
pongono che tali ragioni siano
trattate con il massimo grado di
circospezionepossibile».

IL DISPOSITIVO
Nel caso in esame non sussiste-
vano imperative ragioni di inte-
resse generale a giustificazione
della legge. Anzi, psiega la sen-
tenza, la possibilità per i dipen-
denti di maturare l’anzianità di
servizio necessaria alla maggio-
razione anche nel corso del nuo-
vo periodo (1991-1993) risponde-
va pienamente a ragioni di egua-
glianza e di giustizia del sistema
retributivo. «Semmai», dice la
sentenza, «è stata la disposizio-
ne censurata ad aver causato
una ingiustificata differenziazio-
ne retributiva a danno di quei di-
pendenti pubblici che, diversa-
mente da quanto avvenuto in re-
lazione al triennio 1988-1990,
non hanno potuto valorizzare
l’anzianità di servizio maturata
nel successivo triennio
1991-1993». Cosa accadrà ora? I
sindacati stanno esaminando il
dispositivo per capire se questi
aumenti potranno essere ricono-
sciuti anche a coloro che non
hanno ancora fatto ricorso. E si
potrebbe trattare di decine dimi-
gliaiadi persone.

A.Bas.
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LO STUDIO

ROMA Consulenti del lavoro
in crescita e sempre più
centrali nella vita delle im-
prese. A oggi sono circa
26.500gli iscritti agli ordini
provinciali dei consulenti
del lavoro, in costante au-
mento rispetto ai cinque an-
ni precedenti, e quasi l’80%
delle aziende private si av-
vale delle loro prestazioni.
Il dato emerge dalla ricerca
dell’ufficio studi dei consu-
lenti del lavoro «La profes-
sione di consulente del lavo-
ro nello scenario di merca-
to che cambia», presentata
in occasione degli Stati Ge-
nerali, evento celebrativo
del 45° anniversario della
Legge istitutiva n. 12/1979 e
organizzato dal Consiglio
nazionale dell’ordine dei
consulenti del lavoro, in col-
laborazione con Enpacl,
Fondazione studi dei consu-
lenti del lavoro, Fondazio-
ne consulenti per il lavoro,
Ancl e Angcdl. Un rappor-
to, quello tra imprese e con-
sulenti, basato su stima, fi-
ducia e longevità: il 53,4%
degli imprenditori dichiara
infatti di avvalersi dello
stesso consulente da oltre
dieci anni e il 45,6%daoltre
15.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Consulenti
del lavoro,
crescono
gli iscritti

Retribuzioni medie degli statali

48.100

46.500

42.400

37.200

32.000

30.600

Withub

Medie suddivise per comparto (dati in euro)

COMPARTO AUTONOMO
O FUORI COMPARTO

PERSONALE IN REGIME
DI DIRITTO PUBBLICO

SANITÀ

FUNZIONI CENTRALI

FUNZIONI LOCALI

ISTRUZIONE E RICERCA

GLI AUMENTI
LEGATI ALL’ANZIANITÀ
DEL 1990 ANDRANNO
RICONOSCIUTI
ANCHE DAL 1991
FINO AL 1993

`Resta il pagamento a tranche, ma quello
iniziale salirà da 50 mila a 63.600 euro

Il Palazzo della Consulta a
Roma, sede della Corte
Costituzionale

`La proposta in discussione alla Camera
Oggi i dipendenti aspettano anche cinque anni

LA CONSULTA AVEVA
DICHIARATO ECCESSIVI
I TEMPI DI ATTESA,
CHIEDENDO A GOVERNO
E PARLAMENTO
DI INTERVENIRE PRESTO

MONITO DEI GIUDICI:
LE AMMINISTRAZIONI
NON POSSONO
CAMBIARE LE REGOLE
PER INDIRIZZARE
L’ESITO DEI GIUDIZI

E la Corte Costituzionale
“resuscita” i vecchi scatti
per i dipendenti pubblici
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POLITICA Manovra, Bonelli: il Governo svende il Sud alla Lega. Conte contro Schlein: se si candida inganna i suoi

Centrodestra, stallo al vertice
Sardegna, trattativa tra i leader. Blitz leghista per il terzo mandato, gelo Fdi
ROMA. Un doppio incontro sulle 
candidature per le Regionali fra i 
vertici del centrodestra non basta a 
far scendere la tensione tra Lega e 
Fdi. La premier Giorgia Meloni e 
i leader di Lega e Fi Matteo Salvi-
ni e Antonio Tajani (i tre nella fo-
to), si incontrano a Palazzo Chigi 
prima nella tarda mattinata e poi di 
nuovo a pranzo. In mattinata si par-
la d’immigrazione, ma i problemi 
nel centrodestra riguardano anzi-
tutto la Sardegna, al voto il 25 feb-
braio, dove la Lega insiste per il bis 
di Solinas mentre Fdi ha già scel-
to Truzzu. La soluzione ancora non 
c’è. L’unica certezza è che si con-
tinuerà a trattare fino all’ultimo. 
BLITZ SUL TERZO MANDA-
TO. A far salire ancora di più lo 
scontro è poi il blitz leghista che 
presenta in Parlamento una propo-
sta di legge per consentire il terzo 
mandato dei governatori, norma 
che permetterebbe a Luca Zaia di 
ricandidarsi nel Veneto nel 2025. 
Una Regione che Fdi sta puntan-
do (come candidato di via della 
Scrofa circola il nome del senato-
re Luca De Carlo), ma il partito di 

Salvini non vuole mollare la sua 
storica roccaforte. Anche per que-
sto da Fdi la replica è gelida: 
«Quando la proposta sarà stampa-
ta, la leggeremo. Ora non abbiamo 
tempo...», tagliano corto all’Ad-
nkronos autorevoli fonti parla-
mentari meloniane.  
ACCUSE SUL SUD. Dal fronte 
delle opposizioni non si placano le 
polemiche contro la Manovra. 
«Meloni ha svenduto il Sud alla 
Lega. Lo scippo di soldi al Sud è 
evidente nella decisione di finan-
ziare il Ponte sullo Stretto di Mes-
sina con risorse del Fondo di coe-

sione, sottraendo ben 2 miliardi di 
euro destinati inizialmente a pro-
getti fondamentali come scuole, sa-
nità e trasporti, soprattutto in Sici-
lia», accusa il co-portavoce di Eu-
ropa Verde, Angelo Bonelli.  
In vista delle Europee nel Pd Pao-
lo Gentiloni dice che non si rican-
diderà e che tornerà in Italia, ma ad 
attaccare la segretaria Elly Schlein 
è Giuseppe Conte: «Schlein non ha 
l’immunità, non è che se si candi-
da Meloni inganna gli elettori e se 
lo fa Schlein, siccome fa parte del 
Pd che è in un campo progressista, 
non inganna gli elettori». 

Inchiesta Acca Larentia: oltre 10 indagati 
«No al certificato antifascista per Giorgia»

UN FASCICOLO PER APOLOGIA DI FASCISMO

ROMA. Sul caso Acca Larenzia 
la procura di Roma ha avviato, do-
po le informative arrivate dalle for-
ze dell’ordine, un’inchiesta in re-
lazione ai saluti romani di dome-
nica scorsa davanti all’ex sede del-
l’Msi nel corso della commemo-
razione dei tre giovani uccisi 46 
anni fa. Nel fascicolo, che vede ol-
tre dieci indagati, si procede per 
l’ipotesi di apologia del fascismo. 
Gli investigatori, che hanno esa-
minato i filmati, hanno identifica-
to un centinaio di partecipanti al-
la commemorazione. Non si arre-
stano neanche le polemiche poli-
tiche sul caso. Il ministro dell’In-
terno, Matteo Piantedosi (nella fo-
to), spiega che «c’è il giochino di 
tirare per la giacchetta Giorgia 
Meloni in una sorta di audit per-
manente, di immaginare che lei 

L’Iran sequestra una petroliera in Oman: 
«Rappresaglia anti-Usa», sale la tensione

IL SUDAFRICA: PROVE DI GENOCIDIO A GAZA

ROMA. Sale ancora la tensione 
tra Iran e Stati Uniti. La Marina 
iraniana ha sequestrato una petro-
liera nelle acque del Golfo di 
Oman, in seguito a «un ordine del 
tribunale» che autorizzava la mos-
sa, per vendicarsi «del furto di pe-
trolio iraniano da parte degli Stati 
Uniti» nella stessa imbarcazione. 
La reazione di Washington è stata 
netta, con la richiesta del rilascio 
«immediato» dell’imbarcazione e 
del suo equipaggio. E mentre i raid 
di Israele nella guerra contro Ha-
mas a Gaza continuano, il Suda-
frica ha formalizzato contro lo Sta-
to ebraico un’istanza alla Corte in-
ternazionale di giustizia per la 
guerra nella Striscia: «Israele ha 
commesso, sta commettendo e ri-
schia di continuare a commettere 
atti di genocidio contro il popolo 

palestinese a Gaza», è l’accusa. In-
dignata la reazione d’Israele, per 
il premier Benjamin Netanyahu 
«all’Aja abbiamo visto un mondo 
alla rovescia». E l’ex premier Ben-
nett attacca: «È l’Affare Dreyfus 
del 21esimo secolo, uno spettaco-
lo di ipocrisia, antisemitismo e ver-
gogna». Le affermazioni secondo 
cui Israele sta commettendo un ge-
nocidio a Gaza sono «infondate», 
ha detto John Kirby, portavoce del 
Consiglio di sicurezza nazionale 
degli Stati Uniti,

Piazza Affari 
in rosso: -0,66%

LO SPREAD CALA A 156

MILANO. Chiusura negativa 
ieri per le principali Borse eu-
ropee: Piazza Affari ha ceduto 
lo 0,66% con il Ftse Mib a 
30.249 punti. Francoforte ha 
chiuso a -0,88%, Londra a -
0,98% e Parigi a -0,52%. Sui 
mercati prevalgono le vendite 
dopo il dato sull’inflazione Usa, 
sopra le attese, che frena le 
aspettative di un taglio a stretto 
giro dei tassi d’interesse. Le 
aspettative sono ora di uno slit-
tamento verso la metà del 2024. 
Pesano anche le tensioni inter-
nazionali. Lo spread tra Btp e 
Bund ha chiuso ieri in calo a 156 
punti, rispetto ai 162 della vigi-
lia. In calo anche il rendimento 
del decennale italiano che scen-
de al 3,799%, rispetto al 3,83% 
della chiusura di ieri.

Ilva, il Governo lavora al divorzio consensuale da Mittal
ROMA. Il Governo starebbe lavorando ad una ipote-
si «di divorzio consensuale» da ArcelorMittal. È que-
sta la strada che l’Esecutivo è pronto ad intraprende-
re sull’ex Ilva e che ha illustrato ieri sera all’incontro 
con Fim, Fiom e Uilm. Una strategia conseguente a 
quello che già in mattinata il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Urso (nella foto), rende chia-
ro nel corso della sua informativa alla Camera, pro-
mettendo un intervento «drastico, con un cambio di 
rotta e di equipaggio». Parole chiare che il ministro ri-
pete in serata incontrando i sindacati a Palazzo Chigi, 
«che ben conoscono lo stato della situazione e l’urgenza 
di una svolta netta rispetto alle vicende per nulla esal-
tanti degli ultimi dieci anni». Urso promette una ri-

presa delle produ-
zioni rendendo gli 
impianti competi-
tivi sulla tecnologia 
green e un Piano 
siderurgico nazio-
nale. Snocciola i 
numeri Urso, e du-
rante la sua infor-
mativa in Parlamento ricorda che l’anno scorso la pro-
duzione si è attestata a meno di 3 milioni di tonnella-
te, come nel 2022, sotto l’obiettivo minimo che avreb-
be dovuto essere di 4 milioni, per poi quest’anno risa-
lire a 5 milioni. La conclusione è tranchant: «Nulla di 

quello che era stato programmato è stato realizzato. 
Nessuno degli impegni presi è stato mantenuto in me-
rito ai livelli occupazionali e al rilancio industriale», 
dice Urso. Che poi accusa gli accordi assunti dal go-
verno Conte 2 «con gli investitori franco-indiani da cui 
nascerà Acciaierie d’Italia con l’ingresso di Invitalia 
al 38% e con la sigla di patti parasociali fortemente 
sbilanciati a favore del soggetto privato». Patti, affon-
da, che «definire leonini è un eufemismo». Preoccu-
pati i sindacati, che chiedono che «non paghino i la-
voratori». «Siamo ostaggi e prigionieri da tempo del-
la multinazionale, che dice non soltanto al governo che 
non può salire, ma anche che le risorse non ce le met-
te», ricorda il leader Fiom, Michele De Palma.

URSO: CAMBIARE ROTTA ED EQUIPAGGIO, ARCELOR NON HA MANTENUTO GLI IMPEGNI. I SINDACATI A PALAZZO CHIGI: NON PAGHINO I LAVORATORI

Caso Pozzolo, Nordio: «C’è il segreto istruttorio 
La scorta alla festa? Niente di scandaloso»
ROMA. Quando una persona è sotto scorta esiste anche «una tu-
tela interna, perché se il tutelato rimane in un ambiente chiuso de-
ve essere accompagnato da chi deve assicurarne la tutela, e quin-
di non vi è nulla di scandaloso se a una manifestazione convivia-
le partecipano anche le persone che devono tutelare chi partecipa 
a quella situazione conviviale». Il ministro della Giustizia, Carlo 
Nordio, risponde così in aula sul caso Pozzolo al question time al 
Senato. Sull’episodio che ha coinvolto il deputato di Fdi la notte 
di Capodanno, «vorrei parlare da magistrato e non posso - aggiunge 
Nordio -. E dovendo parlare da ministro non posso che inchinar-
mi di fronte al segreto istruttorio. Sono in corso indagini e sareb-
be improprio e delittuoso se dovessi rivelare delle cose, che co-
munque non so». Sul caso del deputato di Fratelli d’Italia - ora so-
speso dal gruppo del partito alla Camera - e del colpo sparato al ve-
glione di Capodanno a Rosazza, in provincia di Biella che ha fe-
rito un 31enne durante una festa cui ha partecipato anche il sotto-
segretario alla Giustizia Andrea Delmastro, va all’attacco Matteo 
Renzi: «Credo che Delmastro debba spiegare cosa è successo, op-
pure si dimetta -dice il leader di Italia viva conversando con i cro-
nisti in Senato e anticipando i contenuti della sua interrogazione -
. La premier dice che Pozzolo deve rispondere per omessa custo-
dia, ma se non ha sparato Pozzolo allora chi ha sparato?».

RENZI ATTACCA DELMASTRO: SPIEGHI O SI DIMETTA

dovrebbe rinnovare queste certi-
ficazioni di purezza democratica 
ed altri no». Tornando sul question 
time alla Camera di due giorni fa 
proprio con il ministro Piantedo-
si, la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, afferma: «Sono interve-
nuta per chiedere conto al Gover-
no per le immagini allucinanti che 
hanno fatto il giro del mondo. Le 
risposte non ci hanno per nulla 
soddisfatto, anche per l’ambigui-
tà della destra che non riesce a re-
cidere il cordone ombelicale con 
il suo passato».
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NAPOLI. Un tentativo di truffa agli uten-
ti del trasporto pubblico con la vendita fa-
ke di abbonamenti alla Metropolitana: il 
tutto su una pagina di Facebook denomi-
nata Metropolitana di Napoli che pubbli-
cizza la vendita al prezzo irrisorio di 2 eu-
ro del Naples Pass, una card che consenti-
rebbe per l’abbonamento annuale ai viag-
gi in metropolitana. «Un analogo tentati-
vo di truffa è stato già portato avanti, con 
modalità simili, a Milano e a Roma e il 
Consorzio UnicoCampania ha precisato, 
attraverso il sito, che questa iniziativa è 
falsa invitando gli utenti del trasporto pub-
blico a diffidare dalle offerte che circola-
no sui social media e a consultare sempre 
le fonti ufficiali per verificare la veridici-
tà delle informazioni reperite su altri ca-
nali» avverte l’amministrazione comuna-

le. A richiamare l’attenzione sulla vicenda 
è stato anche il presidente della commis-
sione comunale Infrastrutture e mobilità, 
Nino Simeone, che in una richiesta di chia-
rimenti inviata all’assessore compente 
Edoardo Cosenza, al direttore generale 
dell’Anm, Francesco Favo, e al presidente 

del Consorzio UnicoCampania, Gaetano 
Ratto, aveva segnalare la circolazione sui 
social media di «pagine fake con le quali 
si pubblicizza la vendita di abbonamenti 
al trasporto pubblico locale di Napoli. Si 
tratta di un evidente tentativo di truffa ai 
danni dei cittadini, essendo un’iniziativa 
priva di qualsiasi veridicità e autorizza-
zione». Di qui la richiesta  «di adottare 
ogni opportuno provvedimento volto a 
chiarire, nell’immediatezza, la natura il-
lecita di tale iniziativa pubblicizzando que-
sta notizia adeguatamente sui siti istitu-
zionali del Comune, di Anm spa e del Con-
sorzio UnicoCampania, al fine di evitare 
che gli utenti possano incorrere in questa 
truffa». E poco dopo sono attivate le pre-
cisazioni da parte dell’ente e delle aziende 
preposte.

IL VENDITA LA CARD NAPLES PASS A DUE EURO. IL CONSORZIO UNICOCAMPANIA: «INIZIATIVA FALSA, CONSULTARE LE FONTI UFFICIALI»

Abbonamenti fake alla Metropolitana: truffa social

LA VISITA Il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti: «Entro un mese e mezzo quella per le isole»

Porto, nuova stazione in arrivo
Rixi: «Sulla riqualificazione degli edifici parlerò con il ministro Sangiuliano»
DI MARCO CARBONI 

NAPOLI. «Siamo andati a ve-
dere lo stato dei lavori di fronte 
al Maschio Angioino: la nuova 
stazione per le isole sarà inaugu-
rata tra un mese e mezzo. C’è un 
grande lavoro e sforzo dell'Auto-
rità portuale che cambierà la per-
cezione stessa tra città e porto, fi-
nalmente si crea un’area che col-
legherà anche visivamente la cit-
tà di Napoli al mare». A dirlo il
viceministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Edoardo Rixi, in 
visita al porto di Napoli. «Sareb-
be bello riuscire a fare la stessa 
cosa per tutta la lunghezza del 
porto di Napoli, tutte le città di 
mare devono affacciarsi sul pro-
prio porto, con un waterfront che 
consente di condividere una pe-
culiarità di paese marittimo che 
deve invogliare i giovani ad an-
dare per mare e guardare con or-
goglio al passato e speranza al 
futuro» dice Rixi. «Siamo andati 
anche a vedere le condizioni del-
la diga danneggiata dalle passa-
te mareggiate e delle vasche di 
colmata, finanziate con i fondi 
Pnrr, per depositare i sedimenti 
dei dragaggi: c’è un importante 
lavoro al porto di Napoli che de-
ve essere fatto per garantire alle 
navi di entrare in porto con tutte 
le condizioni meteo». Rixi sotto-
linea anche che «c’è un rapporto 
conflittuale con le Soprintenden-
ze in relazione alla demolizione 
di edifici in cemento armato pre-
senti nelle aree portuali: della ri-
qualificazione delle aree indu-
striali e portuali ne parlerò con 
il ministro Sangiuliano, per ren-
dere migliori i servizi per i citta-
dini dobbiamo poter intervenire 
in modo rapido». Anche perché,
aggiunge, «c’è il rischio di man-
tenere edifici pericolanti in aree 
con accesso al pubblico in ciglio 
banchina è che ci possano essere 
situazioni di pericolosità. Ma so-
prattutto conservare edifici di 70-
80 anni senza utilità e bellezza vi-
siva, anzi che deturpano, mi pa-
re una follia. In altri paesi queste 
cose sono demolite e ricostruite, 
si deve fare anche qua proceden-
do rapidamente per riqualificare 
l’area portuale non solo di Na-
poli, ma di tutte le città del nostro 
Paese». A proposito di Castel-
lammare di Stabia, dove risiede 
lo storico stabilimento di Fincan-
tieri, Rixi ha detto che il governo 
sta valutando la fattibilità di un 
progetto di espansione. L’altro 
giorno Rixi era stato a Salerno 
con un sopralluogo alla Stazione 
Marittima delle crociere del Por-
to di Salerno, «gioiello architet-
tonico di gran pregio per la por-
tualità e il turismo della Campa-
nia. Dal Ministero delle Infra-
strutture abbiamo ottenuto l'ade-
guamento tecnico-funzionale per 
allungare la banchina di altri 

duecento metri, potendo così far 
attraccare altre due navi da cro-
ciera, capaci di dare alla Stazio-
ne Marittima il massimo dell’of-
ferta crocieristica possibile»», co-
me sottolinea il presidente del-
l’Autorità portuale Andrea An-
nunziata. Dopo il porto, il vice-
ministro si reca nella sede della 
società capofila del Polo Passeg-
geri di FS a Gianturco per un in-

contro con l’Ad di Trenitalia, 
Luigi Corradi. «In questo sito si 
stanno facendo profondi investi-
menti per prevedere una flotta 
molto più numerosa e anche un 
maggior numero di occupati, fino 
a 600, su Napoli - sottolinea
l’esponente del Governo -. Que-
sta città sarà sempre di più cen-
tro logistico di eccellenza perché 
ha una grande capacità di forni-

tori e subfornitori anche per il 
settore ferroviario. Arrivo da 
Reggio Calabria dove ho parte-
cipato a un convegno che c’è sta-
to per il Ponte sullo Stretto: è evi-
dente che qua passerà una delle 
dorsali più importanti, forse la 
più importante d'Europa, che è il 
corridoio Mediterraneo-Scandi-
navo che collegherà Palermo a 
Helsinki. Oggettivamente Napo-

li è baricentrica nel territorio ita-
liano. Quindi è chiaro che si in-
veste qua perché noi pensiamo 
che ci sarà sempre più necessità 
di avere una vicinanza anche tra 
i territori dove si sviluppa l’Alta 
velocità e i siti di manutenzione 
dei convogli». Corradi, dal canto
proprio, specifica che «in questo 
momento ci sono importanti in-
vestimenti da circa 100 milioni di 
euro di Trenitalia a Napoli per 
mantenere sempre moderno que-
sto impianto di Gianturco. Noi 
dobbiamo crescere da una parte, 
ma soprattutto tenere la tecnolo-
gia al massimo livello possibile 
perché qui veramente c’è il cuo-
re dell’Alta velocità italiana e l'al-
ta velocità italiana è la migliore 
a livello mondiale. Noi stiamo ri-
mettendo a posto alcuni capan-
noni storici che però non diven-
teranno musei: salviamo la par-
te storica, ma all’interno ci lavo-
reremo. Dobbiamo essere pronti 
nel giro di due anni perché mano 
a mano entreranno più Etr 1000». 

NAPOLI. Il ministro dell’Interno, Matteo 
Piantedosi (nella foto), sarà oggi a Forcel-
la, alla Biblioteca a porte aperte “Annalisa 
Durante”, in occasione del quindicesimo 
anno di attività della Fondazione Polis del-
la Regione Campania che ha promosso un 
ciclo di incontri dedicato alla conoscenza 
di tutte le problematiche che devono af-
frontare le vittime innocenti di reato nel per-
corso sociale, psicologico e giudiziario suc-
cessivo all’evento criminoso. E oggi ver-
ranno presentati i risultati. A introdurre e 
moderare i lavori Rosaria Manzo, vice-

presidente della Fondazione Po-
lis. Saluti istituzionali di Mario 
Morcone, assessore regionale 
alla Legalità; Gaetano Man-
fredi, sindaco di Napoli; Giu-
seppe Perna, presidente del-
l’associazione “Annalisa Du-
rante” e Giannino Durante, pa-
pà di Annalisa vittima innocen-
te di camorra. Interverranno Enrica Ama-
turo, presidente del Comitato scientifico 
della Fondazione Polis; Mariano Di Pal-
ma, referente di Libera Campania e Giu-

seppe Granata, presidente del 
Coordinamento campano dei 
familiari delle vittime inno-
centi della criminalità. Con-
clusioni di don Tonino Pal-
mese, presidente della Fonda-
zione Polis, e di Piantedosi. Sa-
rà presentata la Carta dei dirit-
ti e dei bisogni della vittima di 

reato, scaturita dallo studio, dall’approfon-
dimento, dalla riflessione e dall’ascolto del-
le istanze delle vittime, nel corso dei mesi 
in cui si sono svolti i seminari.

APPUNTAMENTO ALLA BIBLIOTECA “ANNALISA DURANTE” PER DISCUTERE DELLE PROBLEMATICHE DELLE VITTIME INNOCENTI DI REATO

Piantedosi a Forcella per il quindicesimo anniversario della Fondazione Polis

L’esponente del Governo 
incontra anche l’ad di 

Trenitalia, Corradi: «Nel 
sito di Gianturco si stanno 

facendo profondi 
investimenti per 

prevedere una flotta più 
numerosa e anche un 

maggior numero di 
occupati, fino a 600»__Il viceministro Edoardo Rixi in visita al porto di Napoli
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